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Il parcheggio sotto piazza
Roma è alla resa dei conti. E
quando si andrà a tirare la li-
nea, probabilmente il saldo
non sarà in attivo.

Gli ultimi sondaggi, nella
terza campagna di scavi anco-
ra in corso di svolgimento da-
vanti a Palazzo Ducale, han-
no portato alla luce nuovi ri-
trovamenti: è emerso un mu-
ro che con tutta probabilità
apparteneva ad una villa ro-
mana, alcuni frammenti di
pavimenti e altre testimonian-
ze di vita che risalgono all’e-
poca romana, primi segno di
vita della città dnetro le mu-
ra. Ed è proprio lo spazio tra
le mura - quelle ormai famo-
se emerse lo scorso anno e ri-
trovate in perfetto stato di
conservazione - e i resti delle
abitazioni romane che emer-
geranno che il parcheggio do-
vrà sfruttare. Uno spazio più

piccolo rispetto a quanto pre-
ventivato. Più piccolo rispet-
to all’area del progetto preli-
minare che prevedeva alme-
no 300 posti auto, il minimo
per la sopravvivenza del par-
cheggio in termini economici:
«Siamo vicini al punto di svol-

ta - attacca l’assessore Danie-
le Sitta - perchè gli scavi, do-
po il forte rallentamento subi-
to a causa del persistere del
maltempo, sono ormai prossi-
mi alla conclusione. Una vol-
ta analizzata la situazione ne
parleremo con il sovrinten-

dente e vedremo cosa fare».
In merito agli ultimi ritro-

vamenti l’assessore Sitta è
meno possibilista rispetto al
passato: «Sono emersi nuovi
importanti ritrovamenti e
dobbiamo per forza prendere-
ne atto. Ci sarà ancora una

settimana di lavoro ma ormai
il quadro è piuttosto chiaro: il
muro e queste nuopve testi-
monianze non si potranno
spostare ma dovranno soltan-
to tornare alla luce nell’ottica
di un progetto grandioso co-
me un parcheggio. E’ chiaro

che a questo punto, se tutto
dovesse essere confermato, il
progetto dovrebbe essere rivi-
sto». Ma come se non ci sarà
una superficie utile per i 300
posti auto, il minimo perchè
una struttura del genere pos-
sa economicamente sopravvi-
vere? «Vedremo, magari, di
prendere in considerazione
una soluzione come quella di
un parcheggio meccanizzato
e non un garage normale co-
me era previsto. E soprattut-
to, per quanto riguarda i po-
sti auto, dare la precedenza
ai residenti: nell’ordine delle
priorità è questa la prima ri-
sposta che dobbiamo dare ai
cittadini».

Il sovrintendente Malnati
nei prossimi giorni prenderà
in esame nuovamente i ritro-
vamenti di piazza Roma, poi
stenderà la sua relazione con-
clusiva. (d.b.)

Nuovi ritrovamenti: solo posti per i residenti?

In piazza Roma
rischia il progetto
del parcheggio

Pighi sulla torre prima del cantiere
Ghirlandina: due anni di lavori. Il sindaco sale fino ad 80 metri

Salire col sindaco Pighi fi-
no a circa 80 metri, poco sotto
la sommità della torre. Una
visita insolita alla Ghirlandi-
na, fin dove nessuno può arri-
vare, ben oltre il belvedere
dei visitatori della domenica.
Una prima volta anche per il
sindaco che si è affacciato fi-
no alla penultima loggetta, a
quasi ottanta metri di altezza,
dopo aver salito una vecchia
scala di legno che avvolge la
punta della torre ed essere ri-
masto in equilibrio grazie ad
un cavo di ferro.

Un’emozione e un privile-
gio, che anche il sindaco ha
voluto vivere prima che la
Ghirlandina venga restaura-
ta. Il cantiere, infatti, partirà
entro luglio e durerà per ben
due anni. L’occasione è arri-
vata grazie a Carlo Bonacini
di Artestampa, che sta conclu-
dendo il suo tributo alla città
intitolato “Modna - di foto in
foto, di storia in storia, fatti e
misfatti in agrodolce”, con le
foto di Gigi Ottani e i racconti
di Mauro Favi, Stefano Villa-
ni e Massimo Dondi: «Stiamo
cercando i luoghi più sugge-
stivi di Modena - attacca l’edi-
tore Bonacini - e questo col
sindaco non poteva mancare
per raccontare un pezzo im-
portante della nostra città a
cui sono molto legato, anche
per la storia di Formiggini,
che dalla Ghirlandina decise
di buttarsi. Un gesto estremo,
dietro al quale si cela una sto-
ria altrettanto significativa».

E’ stato un’ascesa gradua-
le, dove si è potuta ripercorre-
re la storia di Modena, che ap-
passiona molto Pighi: la sec-
chia rapita nella stanza che
un tempo conteneva i tesori,
lo stemma ducale del Comu-
ne negli affreschi, il passag-
gio del filo a piombo e dei si-
stemi di sicurezza (che arriva-
no fino a 20 metri di profon-
dità) per monitorare la pen-
denza, il belvedere, la fine-
stra del suicidio di Formiggi-
ni. E ancora i racconti dello
scarico del bagno dei torresa-
ni (i guardiani della torre e di
Modena) che potevano getta-
re tutto di sotto solo a deter-
minati orari, le riserve d’ac-
qua alle varie altezze, e un’af-
fascinante salita nell’ultimo
tratto, quello più ripido, vieta-
to a chi soffre di vertigini e
claustrofobia, quello che nei
racconti dei modenesi è defi-
nito come l’incubo dei giova-
ni che fino ad inizio secolo, al-
la domenica, salivano sulla
Ghirlandina dopo abbondanti
banchetti: «Non sono mai sta-
to così in alto - ha detto Pighi

- e da qui Modena è ancora
più bella». E si è affacciato
dalla penultima loggetta ver-
so piazza Grande.

I lavori complessivi am-
montano a tre milioni di eu-
ro: la torre sarà completa-
mente restaurata e rivestita
da una impalcatura che non
la renderà più visibile ai mo-
denesi per i prossimi due an-
ni.

Edificata nel 1099, nel corso
dei secoli è stata restaurata a
più riprese, la Torre Ghirlan-
dina di Modena è stata realiz-
zata in più tempi. Sorta come
torre campanaria del Duomo,
proprio per questo motivo ha
sempre avuto con la cattedra-
le uno strettissimo rapporto
al punto che, per tanti secoli,
l’accesso alla torre era con-
sentito solamente attraverso
il Duomo stesso. Le sopraele-
vazioni della torre, eseguite
durante le diverse fasi co-
struttive, non avevano certa-
mente giovato alla situazione
che, fin dall’inizio, aveva rile-
vato una preoccupante ten-
denza delle fondamenta a ce-
dere, soprattutto in direzione
del Duomo e, per tale motivo,
nel 1169 era stato aggiunto un
pilastro di dimensioni mag-
giori sul lato sud-ovest per
controbilanciare il peso, spo-
stando in quell’occasione an-
che la porta d’acceso.

Ma ora è tempo di scende-
re, appena in tempo, prima
del rintocco delle dodici e
trenta... (d.b.)

Il sindaco Pighi con Carlo Bonacini Pighi con la copia della Secchia Rapita

Il sindaco scende dalla scala di legno che porta all’ultima loggetta

«Mai stato così in alto
Un’emozione unica»
La salita straordinaria
in occasione delle foto
per il libro “Modna”
di Carlo Bonacini

Hera spiega
«i misteri»

della bolletta
Riguardo all’articolo intito-

lato: “Bollette e misteri”, nel
quale sono riportate alcune
affermazioni di Arrigo Marti-
nelli, Hera desidera compiere
alcune precisazioni.

«Ci dispiace che la risposta
del call center non sia stata
sufficientemente esauriente.
In realtà la “Quota Clienti Di-
sagiati” è stata istituita dal-
l’Autorità per l’Energia Elet-
trica e il Gas con delibera
237/00 (art. 10) e rappresenta
una maggiorazione delle tarif-
fe di distribuzione che tutti i
clienti pagano. L’applicazio-
ne di questa componente è de-
cisa dai singoli comuni. A Mo-
dena la quota per questo con-
tributo è di 0,0005121 euro per
ogni metro cubo di gas. Per
quanto riguarda, infine, la
leggibilità della bolletta, Hera
è da sempre attenta alle esi-
genze dei clienti e per questo
motivo ha scelto di intrapren-
dere un percorso che porterà
ad un ulteriore miglioramen-
to della comprensibilità della
fattura. Pur vero che le bollet-
te sono fatture complesse,
che richiedono l’applicazione
di regole precise che devono
rispettare normative Aeeg.

Prostitute, 17 slave nella rete della polizia
Nel blitz 1 minorenne e 1 incinta. E i clienti saranno multati
Per combattere il dilagare

della prostituzione di strada,
la Squadra Volante della Poli-
zia ha compiuto una «retata»
di lucciole. Il blitz ha interes-
sato le zone «Tempio», «Via
Piave» «Sacca», «Viali di cir-
convallazione» ed «Autodro-
mo», luoghi ove il fenomeno
della prostituzione da strada
è più visibile e più volte se-
gnalati anche dalla Gazzetta.

L’operazione ha coinvolto
numerose auto della polizia,
anche prive dei colori dell’isti-
tuto e si è protratta fino a not-
te inoltrata. Ha consentito di
interrompere il vasto giro di
clientela formatosi nelle zone
interessate al fenomeno che
costituiva pericolo ed intral-
cio alla viabilità.

Sono state accompagnate
in Questura per gli accerta-

menti del caso nove giovani
prostitute provenienti tutte
dall’Est Europa: molte delle
quali appena maggiorenni,
una in stato di gravidanza.

Inoltre sono state identifica-
te altre otto prostitute.

Tutte le ragazze sono state

diffidate dal ritornare in stra-
da per prostituirsi. Anche og-
gi e domani la polizia prevede
di ripetere analoghi servizi
adottando anche severe misu-
re. La polizia annuncia ad
esempio di fare ricorso a mul-
te per colpire i clienti.

Sospetti su D’Alema... Porta male?
Ancora illazioni sul ministro d’Alema, che si dice porti ma-

le. Molti i casi che lo riguardano, a partire dal Governo che
proprio sugli esteri è caduto a marzo. Altri casi sospetti: la te-
lefonata a Consorte seguita dall’arresto dello stesso; la visita
a Luna Rossa, che non ha più vinto una regata; la stretta di
mano con Bush vittima il giorno dopo del furto dell’orologio.
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